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Durante la partita decisiva per la qualificazione in serie A del Bari, al san Nicola muore un giocatore. Una 
morte naturale, si direbbe, però con qualche mistero di troppo. Pochi mesi dopo, infatti, il commissario 
Lolita Lolì Lobosco, indagando su quello che a tutti è sembrato un incidente, si imbatte in un intrigo 
internazionale destinato a colpire le fondamenta del calcio italiano. Un losco mix di sport e malavita che 
rischia di sconvolgere anche la vita di Lolì.  
 
“Torna Lolita Lobosco, capo della omicidi di Bari. Ha un nome che evoca passioni proibite, un fisico 
esplosivo, un’ironia folgorante e un fiuto non comune.  
Ci sono personaggi ai quali ci si affeziona, personaggi che ti entrano nel cuore e si conquistano un 
posticino, per cui aspetti che esca un nuovo libro per vederli tornare. Lolita è uno di questi. Un 
commissario donna in una città problematica come Bari. Una donna che non è la bamboletta giovane e 
impacciata, al limite del goffo stile Bridget Jones che tanto pare avere successo, ma una donna che sfiora i 
quarant’anni, matura e consapevole, nonostante qualche fragilità sul piano privato. Molto molto 
femminile sempre, sia nel ruolo di autorità e comando che svolge, sia nel privato. Un racconto in prima 
persona che mischia indagine e vita privata, un linguaggio fresco e leggero, colloquiale, istintivo e naturale, 
con concessioni al dialetto e un amore per Bari che traspare limpido e chiaro.” 
Cristina Aicardi, Milanonera web press 
  
Gabriella Genisi è nata nel 1965 e abita vicino al mare, a pochi chilometri da Bari. Ha scritto numerosi libri 
e ha inventato il personaggio del commissario Lolita Lobosco, la poliziotta più sexy del Mediterraneo, già 
protagonista di tre romanzi pubblicati da Sonzogno: La circonferenza delle arance (2010), Giallo 
ciliegia (2011) e Uva noir(2012). 
 
 


